Chigsa gvangglica valdegsg Cunedi 17 febbraio 2020
di San Gegrmano Chisong culto di riconoscenza

XVII FEBBRAIO - FESTA DELLA LIBERTA
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lsiturgia : past. Ruggero Marchgtti Predicaziong : past. Thomas Josi

Giovanni 10, 9

Jo sono (a porta; se uno entra per me, sard salvato, entrerd
e uscird e troverd pastura.



ORDINE del CULTO
Organo : Elske van der 'Wal

Partecipazione della Corale valdese di San Germano

7 - Proclamazione della grazia di Dio
Preludio musicale

Saluto e accoglienza

Invocazione
CORETTO della Scuola domenicale e del Precatechismo :
INNO 42 1.2.3 Ti lodero, Signor, con tutto il cuor

Salmo 33, 20-22
Preghiera di lode
CORALE : Un jour viendra

Confessione di peccato

Ezechiele 18, 30-32

Preghiera di confessione

INNO 8 1.2.3 Come cerva che assetata

Annuncio del perdono
Testo biblico
INNO 5 1.3 Destati, o popolo dei santi

2 - Asgcolto della Parola di Dio (a curadi Renzo Bertalmio)

Preghiera d’illuminazione
Letture bibliche : EZECHIELE 34, 11-15 ; GIOVANNI 10, 1-10
Interludio musicale

PREDICAZIONE su GIOVANNI 10, 9
Stacco musicale

Lettura de Il Giuro di Sibaud (Innario, dopo 'lnno 352)
INNO 51 1.2.3 Lungo i rivi quieti e ombrosi

3 - Commmione in Crigto
ANNUNCI - RACCOLTA DELLE OFFERTE ( a cura del Concistoro )
Interludio musicale

Preghiera d’intercessione
PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volonta
come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come anche
noi li imettiamo ai nostri debitori e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno.
Tuo é il regno, la potenza e la gloria, nei secoli. Amen

INNO 353 1.2.3 Il Giuro di Sibaud
Benedizione e Amen cantato

Postludio musicale



AVVISI

Oggi, alle ore 12.30, nella sala valdese :
PRANZO COMUNITARIO
INTERVENTO dell’OSPITE del XVII Febbraio,
il past. Thomas Josi

Mercoledi 19 febbraio, ore 14.30, nelle Salette : UNIONE FEMMINILE
“Storie di donne valdesi”, a cura di Ileana Lanfranco

Mercoledi 19 febbraio, ore 15.30, in Presbiterio : CATECHISMO Secondo Anno
Giovedi 20 febbraio, ore 16.30, in Presbiterio : CATECHISMO Primo Anno
Giovedi 20 febbraio, ore 17.45, in Presbiterio : CATECHISMO Quarto Anno
Giovedi 20 febbraio, ore 20.45, nelle Salette : CORALE

Venerdi 21 febbraio, ore 16.00, all’Asilo dei Vecchi
CULTO a cura della PL. lleana Lanfranco

Domenica 23 febbraio, alle ore 10.00, nel Tempio di San Germano
CULTO dell’ultima domenica prima del tempo di Passione:
Predicazione : past. Ruggero Marchetti

Ecco il testo delle Lettere Patentidel Re Carlo Alberto, emesse il 17 febbraio 1848, con le quali si
concedevano i pieni diritti civili e politici ai Valdesi del Regno di Sardegna.

"CARLO ALBERTO

per grazia di Dio

re di Sardegna, di Cipro e di Gerusalemme
duca di Savoia, di Genova, ecc. ecc.
principe di Piemonte, ecc. ecc.

Prendendo in considerazione la fedelta' ed i buoni sentimenti delle popolazioni Valdesi, i Reali Nostri
Predecessori hanno gradatamente e con successivi provvedimenti abrogate in parte o moderate le leggi
che anticamente restringevano le loro capacita’ civili. E Noi stessi, seguendone le traccie, abbiamo con-
cedute a que' Nostri sudditi sempre piu' ampie facilitazioni, accordando frequenti e larghe dispense dal-
la osservanza delle leggi medesime. Ora poi che, cessati i motivi da cui quelle restrizioni erano state sug-
gerite, puo' compiersi il sistema a loro favore progressivamente gia' adottato, Ci siamo di buon grado ri-
soluti a farli partecipi di tutti i vantaggi conciliabili con le massime generali della nostra legislazione.

Eppercio' per le seguenti, di Nostra certa scienza, Regia autorita', avuto il parere del Nostro Consiglio,
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

| Valdesi sono ammessi a godere di tutti i diritti civili e politici de' Nostri sudditi; a frequentare le scuole
dentro e fuori delle Universita', ed a conseguire i gradi accademici.

Nulla e' pero’ innovato quanto all'esercizio del loro culto ed alle scuole da essi dirette.

Date in Torino, addi' diciassette del mese di febbraio, 'anno del Signore mille ottocento quarantot-
toe del Regno Nostro il Decimottavo”.



